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SPECIALISTA 
 

PRIMA SESSIONE 2009 
 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
Tema n. 1 
Il candidato delinei – alla luce della legislazione vigente – ambiti, significato, rilevanza, 
dell’integrazione sociosanitaria, valuti gli elementi di positività e le difficoltà che presenta la sua 
costruzione, con particolare riferimento al ruolo del Servizio Sociale. 

 
Tema n. 2 
La molteplicità di soggetti chiamati a svolgere un ruolo nello scenario delle politiche sociali pone la 
necessità di sviluppare reciproche connessioni. Il candidato individui le possibili relazioni 
organizzative tra istituzioni diverse, ne analizzi le positività e le fonti di conflitto ed evidenzi il 
ruolo del Servizio Sociale. 
 
Tema n. 3 
La programmazione delle politiche tra la logica di gestione e la logica di intervento. Il candidato 
individui le possibili tensioni tra le due logiche e i loro risvolti nelle modalità di organizzazione 
delle risorse finanziarie e umane. 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
Tema n. 1 
L’assessore alle politiche sociali di un grande comune chiede all’assistente sociale responsabile di 
un’area ( a scelta del candidato: es. anziani, minori, handicap, adulti in difficoltà, ex-carcerati, ecc..) 
di formulare un progetto di riorganizzazione dei servizi di quell’area in senso partecipativo. Quali 
metodologie e quali strumenti di lavoro possono consentire di rispondere a tale richiesta? 
 
Tema n. 2 
Il candidato, con riferimento a uno degli ambiti (a scelta) delle politiche sociali, illustri le 
conoscenze indispensabili per l’individuazione degli obiettivi, la scelta delle priorità, la 
programmazione e l’organizzazione dei servizi sociali, individuando fonti e strumenti di ricerca 
appropriati. 
 
 
Tema n. 3 
Il candidato scelga una problematica sociale o di rilevanza socio-sanitaria, esponga gli elementi che 
la caratterizzano e le proprie considerazioni in merito ai fattori che ne sono all’origine. Di 
conseguenza delinei ipotesi progettuali e organizzative di intervento per una efficace politica di 
prevenzione. 
 


